
SCIOGLIMENTO: ESISTE DAVVERO UN “DOSSIER RISERVATO” di 200 pagine??
Anche se zeppe di omissis (probabili spiacevoli sorprese per i
coinvolti a vario titolo e a torto o a ragione), appare che un buon
cinquanta per cento dei ”rilievi” contenuti nelle 19 pagine della
Relazione Ministeriale e delle Motivazioni per lo scioglimento del
Comune di Tropea siano “molto facili da smontare”.
Ghiotte opportunità per i legali che appronteranno i ricorsi al
TAR del Lazio per dimostrare l’estraneità dei propri assistiti ad atti

o comportamenti illegali…..che farebbero finire tutto….. in una bolla di sapone !!
Lo scioglimento, per ora, avrebbe rimandato a casa (meglio alle loro precipue professioni), ”con una
sorta di lettera scarlatta” una decina di professionisti, sostituendoli con i tre Commissari Straordinari.
Come  rilevato  da  più  parti,  una  legge  –  quella  sullo
scioglimento  dei  Comuni  per  infiltrazioni  mafiose  –
assolutamente  da  perfezionare  e  non  per  sete  di
giustizialismo  ad  oltranza.
E’  ampiamente  ipotizzabile,  già  sinceramente
 dimostrato, che il ripristino della legalità sia impossibile
da  realizzare  se  la  componente  amministrativa,
 presumibilmente anch’essa  collusa, resta al suo posto,
anche dopo il periodo di Comissariamento Straordinario
stabilito ad hoc.
Ed  ora  s i  manderebbero  a  casa  con  faci l i tà  ,
automaticamente ,  dieci tra avvocati e medici affermati
(perché presumibilmente collusi) e non anche un geometra o
un usciere ad esempio.   E stiamo parlando sempre di
“presunti”, fino alle sentenze di TAR e  Consiglio di Stato.
Un atto amministrativo cruento, ma applicato a metà. Che
non da certezza del risultato finale sull’eliminazione delle
“ingerenze  che  hanno  esposto  l’Amministrazione  a
pressanti  condizionamenti,  compromettendo  il  buon  andamento  e  l’imparzialità  dell’attività
comunale”.
I Commissari Straordinari nominati, in casi del genere, per ristabilire la legalità ed il buon andamento
della “macchina comunale”, proprio per la lunghezza del periodo del loro mandato (dai 12 ai 24 mesi
salvo proroghe), saranno chiamati anche a scelte politiche (tipo l’approvazione del bilancio… ma molto
altro ancora). E su questa loro attività politica dovranno rendere conto ne più ne meno come i rappresentati
eletti  (  Sindaco,  Giunta  e  Consiglio),  fino  all’eccesso  di  poter  essere  persino  commissariati.  Ma,
probabilmente, non avranno il tempo né i mezzi giuridici  per rimettere a posto completamente le
cose.
Intanto  circolano  sempre  più  voci  su  svarioni  investigativi  che  avrebbero  originato  “addebiti”  di
responsabilità  ad  elementi  assolutamente  estranei  ma  anche  della  presenza  di  un  “DOSSIER
RISERVATO” della Prefettura di circa duecento pagine a disposizione dei Commissari.
Oltre agli omissis, per cui è stato chiesto il desecretamento , duecento pagine che riassumerebbero
altri fatti importanti che avrebbero fatto decidere per lo scioglimento del Comune di Tropea.
I Commissari hanno degli altri assi nella manica oltre a quelli ufficialmente resi noti? Altrimenti
quanto contenuto nella Relazione sarebbe insufficiente?
Già  l’accenno  al  Piano  Strutturale  Comunale  che  avrebbe  “attraversato”  quattro  ultime
Amministrazioni senza una dovuta definizione,  verrebbe fuori  da una precedente richiesta della
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Prefettura ….questo si potrebbero essere un bel bocconcino !
L’argomento poco sfiorato appare anche quello del PORTO. Il
PORTO,  la  concessione  cinquantennale  a  tutti  i  costi  ed
illegalmente  rilasciata  ad  una  Partecipata  inadeguata  ed
inadempiente, la strana nomina di un Presidente vicino ai
soci  privati  e  non  all’Amministrazione  Comunale,  una
gestione raffazzonata che ha ridotto,  negli  ultimi  anni,  la
struttura  ad  un  mero  deposito  di  barche  vuote  a  tariffe
esorbitanti ma che non rendono un euro al Comune
Il  PORTO e  tutta  la  guerra  fatta  al  Sindaco  Vallone  dal
Sindaco  Rodolico   (quand’era  all’opposizione).  Sindaco
RODOLICO e la sua Giunta che non hanno mosso un dito né 
dato neanche uno sguardo al PORTO ed alla SPA, neanche per
contrastare  la  pessima  gestione  che  sta  permettendo  la
completa  ostruz ione  per  insabbiamento  de l la
struttura. Comportamento del Sindaco Rodolico, suggerito da
qualcuno della sua Aministrazione – ma i motivi non sono
stati svelati –  e da lui comunque fortemente condiviso .

Un suggerimento che, tra l’altro – avrebbe evitato che “saltasse qualche altra macchina”(??)
Nel Dossier riservato che sarebbe a disposizione dei COMMISSARI STRAORDINARI c’è forse qualche
accenno a questi misteri ?
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